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CXXXIX. 

l a TORNATA DI MERCOLEDÌ 28 GIUGNO 1839 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE COLOMBO. 

I N D I C E . 
O s s e r v a z i o n i c p r o p o s t e sull 'ordine dei la-

vori parlamentari : 
Oratori : 

BONACCI Pag. 4753-54 
LA.CA.VA, TYiinistfO doi lavori pubblici . . . 4753-54 
PRESIDENTE 4754 

r 
La seduta incomincia alle 10. 
Costa Alessandro, segretario, dà let tura del 

processo verbale della prima tornata di gio-
vedì 22 giugno, che è approvato. 

Per una mozione d'ordine. 
Bonacci. Domando di parlare per una mo-

zione d'ordine. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Bonacci. Durante la breve sospensione dei 

lavori parlamentari è avvenuto un fatto, che 
io mi limito per ora a chiamare gravissimo, 
non volendo anticipare una discussione che 
non può essere fat ta questa mane. 

I l Parlamento ha ricevuto int imazioni; 
al Parlamento sono stati fissati termini pe-
rentori per fare quello che esso ha dirit to 
di fare o di non fare con piena libertà, senza 
eccitamenti, senza termini perentori prefìssi 
da chicchessia. (Bravo! Benissimo!) I l fatto è 
tale, che mette il Parlamento nell 'a l ternativa 
o di reagire con tut ta la sua energia, o di 
suicidarsi. (Benissimo ! Bravo ! a sinistra). mi 

Nelle sedute antimeridiane non si fa po-
litica. Questo sappiamo noi; ma non lo sa 
egualmente il Paese. Quale sarebbe lo spet-
tacolo che noi gli daremmo se riprendessimo 
serenamente e t ranquil lamente i nostri lavori 
senza nemmeno protestare? (Bravo! Bene!) 

La Camera ha il dirit to e il dovere di 
parlare, prima ed avanti ogni cosa, di quello 
che è avvenuto in questi giorni ; e non è col 
ministro dei lavori pubblici, nè col ministro 
della marina, ma è col capo del Governo, e 
con l ' intiero Gabinetto che si deve parlare su 
questo argomento. 

Io quindi faccio formale proposta perchè 
la Camera deliberi di sospendere questa se-
duta. {Bravo! Bene!) 

Lacava, ministro dei lavori 'pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Bonacci ha voluto anticipare una di-
scussione, che certamente la Camera farà, e 
che il Governo accetta. Questa discussione 
sarà fat ta , nè potrebbe essere diversamente. 
(Rumori). 

Pinchia. Accetta? Quanta degnazione!!! 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Sapete: 

io sono uno di quelli, cui non fanno nessuna 
impressione le interruzioni. (.Interruzioni a si-
nistra — Rumori). 

Bonacci. Lo sappiamo. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. I l Governo 
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non può eliminare questa questione: l'accetta 
completamente e in tut ta la sua estensione. 

Pinchia. Lo imponiamo. 
Voci a destra. Lasciatelo dire. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Soltanto 

l'onorevole Bonacci l ' ha voluta anticipare. 
10 pregherei lui di non insistere, ma ad ogni 
modo se la sospensiva è votata dalla Camera, 
11 Ministero non ha nulla in contrario. Sol-
tanto quello che io tengo a dichiarare è que-
sto, che egli ha voluto fare una proposta 
anticipando una discussione che certamente 
noi faremo ed accettiamo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bonacci per fatto personale. 

Bonacci. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha detto che il Governo non sfugge 
alla questione. E lo credo! (Si ride)) non po-
trebbe sfuggire alla questione davanti alla 
Camera, se non che sciogliendo la Camera. 

Presidente. Ma Lei parla per fatto perso-
nale? 

Bonacci. L'onorevole ministro ha detto che 
io ho voluto anticipare la discussione. Ma è 
per non anticiparla che ho fatto la proposta 
di sospendere questa seduta. L'onorevole mi-
nistro osserva che dell' argomento, al quale 
io ho alluso, si parlerà nella seduta pomeri-
diana. 

Io non conosco altri che sia più di me 
ossequente alle istituzioni. Ma dall 'altro lato 
della Camera vi sono alcuni che si credono 
superiori a tut t i in questo sentimento. Ed io 
faccio appello ad essi. 

Per l'ossequio, che tut t i professiamo alle 
istituzioni, noi non possiamo avere un collo-
quio amichevole con ministri i quali si sono 
resi colpevoli di un atto che per ora mi limito 
a chiamare gravissimo, ma che in altro mo-
mento qualificherò col suo vero nome; noi 
non possiamo tollerare a quel posto, neanche 
per un momento, coloro che hanno violato 
la Costituzione. 

Dunque insisto nella mia proposta che la 

Camera sopprima per oggi la seduta antime-
ridiana. (Vive approvazioni a sinistra). 

Presidente. Onorevole Bonacci, debbo farle 
osservare, che io non posso sospendere la se-
duta senza interpellare la Camera, poiché il 
sospendere la seduta non è in mio potere. I l 
Governo ha detto che si r iferiva in propo-
sito alle decisioni della Camera. Prima però 
di mettere a parti to la proposta Bonacci do 
facoltà di parlare all'onorevole Pantano. 

Pantano. Sulla proposta Bonacci doman-
diamo la votazione nominale. (Rumori a destra 
e commenti). Si verifichi se la Camera è, oppur 
no, in numero. (Conversazioni animatissime — 
Alcuni deputati di sinistra si affollano intorno ai-
deputato Pantano). 

Alcune voci. La ri t ir i ! la r i t ir i ! 
Pantano. Ritiriamo la domanda di vota-

zione nominale. 
Presidente. Allora interrogherò la Camera 

se voglia o no accogliere la proposta fatta dal-
l'onorevole Bonacci, alla quale l'onorevole rap-
presentante del Governo ha dichiarato che 
non si sarebbe opposto. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Io ho di-
chiarato che lascio alla Camera di risolvere 
questa questione. 

Presidente. Sta bene. 
Coloro ohe ritengono che la seduta mat-

tutina d'oggi debba essere sospesa sono pre-
gati di alzarsi. 

(Segue la votazione). 
Si procederà alla controprova. 
(Fatta prova e controprova, la proposta del de-

putato Bonacci è approvata. — Applausi a sinistra). 
La seduta termina alle ore 10.10. 
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Direttore deli! ufficio di revisione. 
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